
Contributi della città
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RIPENSARE LA CITTÀ ATTRAVERSO NUOVI IMMAGINARI

Esplorare
nuove prospettive analitiche

Scoprire
modalità diverse di organizzazione

Delineare
un futuro migliore per la città

Regional Design



ANALISI DEI CONTRIBUTI

#
PAROLE CHIAVESINTESI
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SLOGAN LOCALIZZAZIONE

TEMPI 
DELLA CITTÀ

PROGRAMMAZIONE PROGETTUALITA’ ORIZZONTE FUTURO



#PAROLE CHIAVE
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CITTÀ POLICENTRICA

•Rafforzare il rapporto con la Città Metropolitana per realizzare 
strategie di area vasta, complementari al potenziamento della 
“prossimità” verso la Grande Firenze

•Rafforzare il ruolo dei Quartieri e i servizi che offrono quali anelli
di collegamento con il territorio

•Estendere le fasce orarie del trasporto pubblico e incrementare il 
numero di corse per avvicinare il centro storico con le altre parti
della città per superare la distinzione “dentro e fuori le mura”

•Organizzare eventi culturali e spazi artistici in luoghi altri dal
centro storico (ad esempio nei quartieri/rioni)
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Spazi culturali e artistici  
per i giovani sparsi in 
tutte le zone della città  
con eventi annuali che  
possano racchiudere  
queste nuove forme  
espressive

Programmazione di  
attività culturali e

scoperta del patrimonio  
della città rivolto ai 

cittadini. Creazione di  
laboratori d'idee

coinvolgendo co-working,  
università, istituzioni 
culturali e fondazioni

Una città della cultura  
estetica come la nostra  
non può avere periferie  
color cemento, ma 
dovrebbe favorire  
progetti per colorarle e  
renderle luoghi felici e  
stimolanti

Spostare alcune opere  

o musei dal centro in  

periferia, così da  

riqualificare la  

periferia, spostare un  

po’ di flusso turistico  

fuori dal centro
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valorizzare

culturalmente e  

turisticamente la  

zona della città

fuori  dal centro

storico

CITTÀ POLICENTRICA



UN CENTRO STORICO NUOVO

• Promuovere e tutelare l’artigianato quale elemento caratterizzante del centro 
storico

• Favorire il ritorno della residenza e dei servizi di vicinato nel centro storico (post-
covid)

• Migliorare la gestione dei flussi turistici a favore di un turismo di qualità, con 
soggiorni più lunghi o approccio slow

7



Creare lo spazio 
abitativo in centro 
è essenziale alla 
rinascita del centro 
storico

Un centro storico non

nuovo, ma bensì rinnovato ,

che ritorni ad essere vissuto

abitato e vivibile anche dai

fiorentini

Bisogna ripensare la città

facendo tornare a vivere in 

centro i residenti, 

incentivando cohousing

come forma primaria di

abitazione con servizi 

comuni aperti all'esterno

è necessario non solo 

riportare gli abitanti in 

centro e la vita di una città 

normale, che richiede tempi 

lunghi, ma prima di tutto 

EVITARE che gli ultimi 

abitanti se ne vadano

Per far tornare le persone 

ad abitare il centro storico 

e debellare le speculazioni 

è necessario calmierare i 

prezzi degli affitti degli

immobili
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UN CENTRO STORICO NUOVO

• Promuovere e tutelare l’artigianato quale elemento caratterizzante del centro
storico

• Favorire il ritorno della residenza e dei servizi di vicinato nel centro storico (post-
covid)

• Migliorare la gestione dei flussi turistici a favore di un turismo di qualità, con 
soggiorni più lunghi o approccio slow

• Migliorare l’accessibilità al centro storico attraverso mezzi sostenibili (tramvia, 
bike sharing) e parcheggi sulle aree di margine

• Pedonalizzazione: favorisce solo i turisti e limita l’accessibilità dei cittadini VS 
favorisce anche una maggiore frequentazione del centro da parte dei cittadini

• Promuovere agevolazioni e sconti per i residenti per favorire il commercio nel 
centro storico, spesso rivolti solo al target dei turisti

• Portare i musei e le opere d’arte «fuori dal centro»

9



Dobbiamo accedere 
sempre più ai rioni 
centrali, servono 
tramvia più 
funzionale e altri 
parcheggi tipo 
S.Ambrogio

mantenere il divieto di 

accesso per le auto in 

centro ma è necessario 

pensare a efficaci 

soluzioni di mobilità 

per chi in centro ci 

vuole vivere

Ripensiamo alla

mobilità in modo che

sia capillare e

soprattutto green

Il Centro Storico di Firenze deve 
cambiare, deve essere un centro 

nevralgico della città, raggiungibile 
ad ogni ora del giorno e della notte, 
ci sono teatri, cinema, attività che 

devono poter essere fruibili da ogni 
luogo della "Grande Firenze".

L'estensione di tutti i mezzi pubblici
agli orari notturni. E' vitale per non 

far morire il centro della città
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UN CENTRO STORICO NUOVO



VIVERE GLI SPAZI URBANI

•Migliorare la «vivibilità» degli spazi pubblici, in particolare nel
centro storico

•Migliorare la fruibilità e le attrezzature delle aree verdi, anche
attraverso una costante manutenzione

•Promuovere la cura degli spazi pubblici da parte dei cittadini
attivando Patti di Collaborazione

•Implementare il numero degli eventi aggregativo-culturali nelle
aree verdi e sportive
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Aumentare il
verde in maniera

capillare

Vorrei che Firenze 
ripartisse dagli spazi 

verdi che sono ad ora 
una priorità per la 

città e, soprattutto, 
per l'ambiente.

Potenziare la gestione
del verde e l’educazione
agli spazi verdi urbani
-non solo creare aree

verdi e piantare alberi, 
anche la pulizia e la 

gestione è importante

I wonder about 
a "greener 
Florence"

credo che sia necessario 
ridurre in modo 
massiccio l'uso di auto e 
creare molte più aree 
pedonali verdi e corridoi 
pedonali che collegano 
tutta la città dalle 
periferie al centro

12

VIVERE GLI SPAZI URBANI



non è solo il verde 
pubblico a rendere

vivibile un quartiere ma 
anche i colori e le forme 

delle architetture

Sempre di più i cittadini 
sono portati a vivere gli  

spazi pubblici nella  
prossimità, luoghi che

già oggi stanno 
diventando sempre di 

più parti fondamentali 
della vita di tante

famiglie
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VIVERE GLI SPAZI URBANI



MOBILITÀ GREEN

•Gestire la mobilità in una visione più ampia, a livello metropolitano
e interprovinciale nell’ambito regionale

•Migliorare la connessione tra centro storico, quartieri e comuni limitrofi
ampliando il trasporto pubblico

•Implementare il numero delle piste ciclabili e l’interscambio con
il trasporto pubblico, per una Bicipolitana efficace ed efficiente

•Implementare piste ciclabili, percorsi pedonali e/o zone 30 in
vicinanza delle scuole, attivando anche mobilità tipo pedibus e
ciclobus
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rendere le 
nostre città 
più vicine

promuovendo  
una mobilità 
green

un’alternativa  
di trasporto 
individuale, 

sostenibile ed 
ecologica per  
tutta la città

ci muoviamo 
esclusivamente in bici 
perché crediamo che 
sia assolutamente 

necessario per creare 
una città vivibile

favorire e 
sviluppare una

mobilità green, in  
particolare 

incentivare il più 
possibile l'uso di 

biciclette
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MOBILITÀ GREEN



SVILUPPO DELL’ECONOMIA CITTADINA

•Valorizzare le produzioni locali, artistiche e artigianali

•Attivare interventi/progetti volti alla trasmissione dei saperi (scuole di 
formazione) per produrre, promuovere e vendere produzione artigianale 
nelle aree del centro storico

•Supportare gli artigiani e le piccole attività commerciali nelle attività 
di comunicazione e digitalizzazione, anche attraverso la creazione di 
piattaforme per l’eCommerce delle produzioni locali

•Definire un’apposita area tematica “Firenze Internazionale e Alta 
Formazione” (legata al ruolo dell’Università e al settore dell’Economia della 
Conoscenza)

•Promuovere l’attrattività per nuovi settori quali il wedding o quello delle
location per film, tramite la Film Commission
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rilanciare l'eccellenza 

dei nostri prodotti 

unici ed il sapere di 

arti e mestieri che si 

stanno perdendo

sostenere gli artigiani
e le produzioni del 
territorio dando la

possibilità di gestione a 
gruppi di produttori di 
ampi spazi ad alta 
capacità di pubblico 
dove poter esporre i 
propri prodotti

Sant’Orsola e le altre Aree
di Trasformazione hanno la

necessità di trovare funzioni
che abbandonino l’idea della

speculazione ad impronta 

turistica, e che siano rivolte

all’alta formazione, cultura
e artigianato

incentivare 

l’apertura di 

botteghe /atelier

17

SVILUPPO DELL’ECONOMIA CITTADINA



Implementazione del centro  

professionale del comune, in  

modo da trasmettere le  

conoscenze dagli antichi  

artigiani ai nuovi

creare una piattaforma dove  

convivano innovazione, 

imprenditoria e formazione,  

basata sulle eccellenze del  

territorio e sulla sostenibilità

fare leva sulle nostre eccellenze 

(temi come la bellezza, l'ingegno,  

l'artigianato di qualità,  

l'enogastronomia, l'arte, ecc.) per 

creare un centro di innovazione che  

unisca investimenti, consulenza per le  

imprese e programmi di formazione  

nel nome di Firenze. Così come, nel  

Rinascimento, alla corte dei Medici  

giungevano i più grandi artisti,  

pensatori e scienziati

Gli artigiani sono 

la ricchezza di 

Firenze
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SVILUPPO DELL’ECONOMIA CITTADINA



CULTURA DIFFUSA

•Promuovere la realizzazione di eventi musicali, artistici, teatrali diffusi nelle 
aree verdi e negli spazi pubblici

•Implementare l’offerta culturale e le attività legate alle biblioteche, ma 
anche la creazione di book clubs, realizzati in aree verdi o spazi pubblici

•Incentivare la fruizione dei musei da parte dei cittadini con sconti e 
agevolazioni

•Promuovere la creazione di nuovi spazi museali dedicati all’arte 
contemporanea e di luoghi diffusi dove esporre alcune opere dei musei più 
famosi (tipo progetto «Uffizi Diffusi»)

•Facilitare la creazione di nuovi spazi culturali e artistici gestiti dai più 
giovani
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Cultura diffusa per 
me significa cultura 
che si appropria di 
spazi in tutti i 
quartieri della città, 
non solo in centro!

la forza di questa 
città stia nella 
capacità delle 
associazioni 

culturali di fare 
rete
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attrarre un nuovo modo di

vedere la città di Firenze, 
protagonista di nuova 
cultura, fresca, innovativa, 
che possa vivere di 
produzioni artistiche 
contemporanee e non solo di 
quelle passate

CULTURA DIFFUSA



BAMBINI E FAMIGLIE AL CENTRO

•Favorire la creazione di nuove aree gioco, in particolare nel centro storico
e una maggiore fruibilità degli spazi pubblici per i bambini

•Progettare una città a misura di bambini con percorsi ciclo-pedonali
sicuri per raggiungere gli spazi educativi e le aree gioco

•Promuovere la creazione di spazi di aggregazione giovanile,
anche attraverso il recupero di aree dismesse

•Ripensare i percorsi educativi e formativi in modo partecipato,
ampliando il dibattito a tutta la comunità educante e incrementando le
relazioni con le realtà locali (imprese, terzo settore)

•Promuovere i “servizi educativi di strada”, anche come forma di
contrasto alla dispersione scolastica
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giochi belli per  
bambini in 
tutte le piazze

Occorre recuperare 
politiche che 
investano di più in 
spazi sicuri e 
divertenti per i 
bambini

aprire percorsi di ascolto
e di dibattito allargati,

sul tema della
formazione e 

dell’educazione delle 
nuove generazioni, 

coinvolgendo tutta la 
comunità educante e le

famiglie

gli orti sociali 
come forma 

educativa 
anche dei più

piccoli
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BAMBINI E FAMIGLIE AL CENTRO



CURA DELLA PERSONA: WELFARE, CASA, LAVORO

•Promuovere la creazione di nuove forme di abitare incentrate sulla
solidarietà e sulla condivisione dei servizi e aree verdi

•Promuovere attività rivolte al benessere psico-fisico della popolazione
realizzate dalle Società della Salute e dalle associazioni

•Sostenere la popolazione con fasce di reddito più basse, attraverso
incentivi, sgravi fiscali, supporto per l’affitto

•Sostenere le Reti di Solidarietà promuovendo l’accesso di nuovi volontari

•Incentivare la vocazione all’accoglienza e la partecipazione della
cittadinanza attiva
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pensare a case-
condomini
organizzati per
persone che 
possono anche 
aiutarsi a vicenda

Promuoviamo il 
Cohousing come 

forma di abitazione, 
basato sul mutuo 

supporto e senso di

comunità
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nell'ottica di sostenibilità 
ambientale ("Green  
Economy") e condivisione
("Sharing economy") vorrei  
proporre l'incentivazione di  
aree comuni a livello di
condomini o gruppi di  
condomini ove condividere  
alcuni servizi

Vorrei maggior 
sviluppo per edilizia 
popolare e 
sostenibile perché la
casa è un diritto.

CURA DELLA PERSONA: WELFARE, CASA, LAVORO



UNA CITTÀ SEMPRE PIÙ INTELLIGENTE

•Implementare il crowdfunding civico e creare una piattaforma per la 
promozione di buone pratiche di cittadinanza attiva

•Favorire la digitalizzazione delle amministrazioni pubbliche per 
migliorare l’interazione con i cittadini

•Migliorare le competenze digitali dei dipendenti della pubblica 
amministrazione e l’alfabetizzazione digitale dei cittadini

•Favorire lo smart working e ripensare gli spazi di lavoro incentivando e 
potenziando i luoghi coworking

•Creare Banche dati digitali per sviluppare maggiori conoscenze del 
patrimonio artistico culturale e della Smart City Control Room, in 
particolare per migliorare la gestione dei flussi turistici
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Uso dell'intelligenza 
artificiale e big data 

per il monitoraggio 
dei monumenti e 

delle opere d'arte di
Firenze

sarebbe bello se Firenze 
creasse una piattaforma in 
cui i cittadini e le

associazioni avessero uno 
spazio per proporre, 
votare ed aderire a

progetti. Stimolando così 
la cittadinanza attiva in 
tutti gli ambiti.

Creazione di Banche 
dati digitali per 

sviluppare maggiori 
conoscenze del

patrimonio e della 
Smart City Control

Room
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UNA CITTÀ SEMPRE PIÙ INTELLIGENTE



IMMAGINARIO EMERGENTE

Il lockdown: un’occasione per vivere gli spazi pubblici in modo diverso, 
sperimentare nuove forme di mobilità e avere una percezione diversa dei 
luoghi di vita e in generale della città

Incrementare gli spazi di coworking, luoghi di lavoro che possono unire la 
prossimità alla propria abitazione (near working) e la socializzazione anche 
attraverso l’utilizzo dello smart-working

Esigenza di nuove forme dell’abitare con più servizi e spazi verdi

Visione di sviluppo urbano sostenibile: mobilità green, mobilità ciclabile e 
pubblica, coscienza delle opportunità date dal recupero dei vuoti urbani

Domanda di una città più «contemporanea»

Proiezione del Rinascimento in una dimensione nuova
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ORIZZONTE FUTURO
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LA CITTÀ DELLA PROSSIMITÀ E DELLA CURA
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Oltre 400 contributi per  Rinasce Firenze

Oltre 8500 questionari per Firenze Prossima 

Oltre 1000 segnalazioni per Firenze Prossima & Firenze Respira 

Oltre 50 contributi degli Attori Cittadini 



valeria.lingua@unifi.it
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raffaella.fucile@unifi.it


